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Servono 210 miliardi di euro di inve-
stimenti, gli eurobond e l'intervento
della Bce nel fondo salva-stati. È
questa la ricetta anti-crisi del Parti-
to socialista europeo, Pse, che ieri
ha cambiato leader ma ha conferma-
to la sua opposizione alle politiche

di austerità imposte dall'asse fran-
co-tedesco. Dopo otto anni alla pre-
sidenza alla guida dell'organizzazio-
ne che riunisce i partiti di tradizione
socialista di tutta Europa l'ex pre-
mier danese, Poul Nyrup Rasmus-
sen, ha dato le dimissioni per motivi
di salute, ma ha assicurato che conti-
nuerà a lavorare da attivista a Cope-
naghen.

La convention del Partito, che si
conclude oggi a Bruxelles, ha eletto
presidente il leader del Partito socia-
lista bulgaro ed ex premier Sergei
Stanishev. Si tratta però di una solu-
zione temporanea. Rasmussen infat-
ti ha annunciato l'intenzione di la-
sciare solo lunedì scorso. Al momen-

to inoltre la sinistra è all'opposizio-
ne in gran parte dei Paesi Ue, tranne
che in Austria, Slovenia e Danimar-
ca, e non c'è stato il tempo di far
emergere delle candidature capaci
di traghettare gli eurosocialisti alle
elezioni europee del 2014. Di fronte
ad una platea di 2000 persone, un
record per il Pse, il padre della flex-
security Rasmussen ha salutato gli
attivisti e i rappresentanti di Ong e
sindacati ribadendo la sua opposi-
zione alle politiche del “merkozy”.
Stanishev, classe '66 e premier bul-
garo dal 2005 al 2009, ha ammoni-
to che «l'approccio conservatore cen-
trato solo sull'austerità sta metten-
do a repentaglio l'essenza dell'Unio-
ne europea». Il Pse, di cui non fa par-
te il Partito Democratico anche se ci
collabora nel Gruppo dei Socialisti e
Democratici all'Europarlamento,
ha ribadito il suo impegno a presen-
tare un candidato unico alla presi-
denza della Commissione per le ele-
zioni europee del 2014.

In un documento sulla politica
economica i socialisti Ue si sono det-
ti convinti che dopo i fallimenti del-
le politiche conservatrici «il vento
sta cambiando» e hanno presentato

la propria ricetta per tirare fuori
l'Europa dalla crisi dei debiti. Al
primo punto c'è la richiesta di un
piano di investimenti da 210 mi-
liardi di euro all'anno, tra soldi
pubblici e privati, che rappresente-
rebbero un aumento dell'1,1% de-
gli investimenti pubblici. Un piano
simile, spiegano, creerebbe 12 mi-
lioni di nuovi posti di lavoro nei
prossimi 10 anni e dovrebbe esse-
re finanziato in parte con la tassa
sulle transazioni finanziarie e le
tasse ambientaliste.

In secondo luogo si chiede di ri-
formare la finanza, creando un'
agenzia di rating indipendente e
separando le attività di investimen-
to da quelle bancarie «per proteg-
gere i risparmi dei cittadini». Ter-
zo, si chiede di stabilizzare l'euro-
zona con la creazione degli euro-
bond e il finanziamento del fondo
salva-stati da parte della Bce. Se-
condo il Pse, infine, il Parlamento
europeo deve avere lo stesso pote-
re degli Stati membri perché «que-
sta è l'Europa che vogliamo, non
quella in cui le decisioni chiave so-
no prese a porte chiuse da due go-
verni conservatori». ❖

Il Pse incalza la destra
sulla crisi dell’Euro
Eletto Stanishev
La convention dei socialisti euro-
pei rilancia l’opposizione alla po-
litica economica dell’asse Me-
rkel-Sarkozy. Offensiva sugli eu-
robond. L’ex premier bulgaro Sta-
nishev alla presidenza a interim
dopo le dimissioni di Rasmussen.
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Il Papa e
i cattolici
in politica

«Cisièadoperatiperchélapresenzadeicristianinelsociale,nellapoliticaonell'econo-
mia risultasse più incisiva, e forse non ci si è altrettanto preoccupati della solidità della loro
fede, quasi fosse un dato acquisito una volta per tutte». Lo ha detto Benedetto XVI riceven-
do in udienza i partecipanti alla XXV assemblea plenaria del Pontificio consiglio per i Laici.
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